
REGIONE PIEMONTE BU4 25/01/2018 
 

Codice A1412A 
D.D. 24 novembre 2017, n. 751 
Piano di evoluzione e diffusione del Fascicolo Sanitario Elettronico e Servizi on-line. 
Dematerializzazione buono per i pazienti celiaci. Impegno di spesa di Euro 143.902,40 sul cap. 
208537/2017, Euro 100.731,68 sul cap. 208539/2017, Euro 43.170,72 sul cap. 208541/2017 a 
favore del CSI-Piemonte. Accertamento di Euro 143.902,40 sul cap. 28851/2017, Euro 
100.731,68 sul cap. 21646/2017. 
 
 
Vista la L.R. 4 settembre 1975, n. 48, che istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", ed in particolare l'articolo 3, commi 2 e 3, concernente le modalità ed i compiti 
dello stesso. 
 
Visto l'atto rogito dal notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392 n. 5103 registrato in Torino il 
16.06.2005, con il quale la durata del suddetto Consorzio è stata prorogata al 31.12.2105. 
 
Preso atto che l'art. 4, comma 1, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte ha 
approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la 
progettazione degli interventi nel settore. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 9-4809 del 27.3.2017 di approvazione della “Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” per il 
periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017, e relativi allegati; 
 
Richiamati inoltre gli artt. 4, 5 e 7 dello Statuto del CSI Piemonte contenenti le finalità, le attività 
istituzionali e i rapporti tra CSI e gli Enti Consorziati. 
 
Premesso che: 
 
in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI Piemonte è tenuto all’osservanza della disciplina 
sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei beni e dei servizi e 
lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli dagli Enti consorziati, nel rispetto 
dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità, incluso l’obbligo di osservare la normativa 
relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari quando affida appalti a terzi; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 512 e seguenti della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016), il CSI Piemonte provvede ai propri approvvigionamenti, ove possibile, tramite CONSIP 
S.p.A., o altri soggetti aggregatori, o centrali di committenza, secondo quanto disposto dall’art. 4, c. 
2 della citata Convenzione quadro; 
 
secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 9-4809 del 27.03.2017, il Tavolo di Gestione tra Regione 
Piemonte e CSI, previsto dall’art. 16 della Convenzione stessa, ha approvato il 30/05 u.s., con 
efficacia per tutti gli affidamenti dal 1 gennaio 2017, i “Criteri per la valutazione di congruità delle 
configurazioni tecnico economiche e delle proposte tecnico economiche di servizi IT in affidamento 
in house a CSI-Piemonte”. 
 
Premesso inoltre che: 
 
la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”, al fine di assicurare un’omogenea diffusione 



nazionale, ha variato il quadro di riferimento per gli scenari di evoluzione e diffusione del FSE con 
l’introduzione (art. 1, c. 382) dell’Infrastruttura Nazionale per l’Interoperabilità (in seguito, INI) dei 
Fascicoli Sanitari Elettronici regionali, nonché con la revisione di adempimenti e scadenze previsti 
per la realizzazione dei progetti di FSE da parte delle Regioni; 
 
con la nota prot. 54760 del 28.3.2017 (trasmessa dal MEF – RGS al Coordinatore tecnico della 
Commissione Salute) nel richiamare l’art. 1, c. 382 della L. 232/2016, che prevede l’accelerazione 
dell’attuazione del FSE mediante, eventuale, adesione all’ INI per i servizi e/o funzionalità non 
ancora completate dalle Regioni, viene ribadito, tra l’altro, il potenziamento delle attività di verifica 
(Relazione stato attuazione e utilizzo servizi interoperabilità resi disponibili dall’INI, % di 
attivazione del FSE, % di MMG/PLS abilitati al FSE, numero patient summary popolati da 
MMG/PLS) da parte dal Comitato LEA congiuntamente con il Tavolo per la verifica degli 
adempimenti, con l’eventuale attivazione del potere sostitutivo in caso di inerzia delle Regioni; 
 
con la medesima nota viene ribadito che è altresì previsto che la mancata realizzazione degli 
interventi entro le tempistiche nazionali previste determini l’avvio delle procedure di 
commissariamento previste dalla Legge di stabilità 2017; 
 
con Decisione C(2015) 922 final del 12 febbraio 2015 la Commissione Europea ha adottato il 
Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, (di seguito denominato 
POR FESR) per il periodo 2014-2020, la stessa Decisione riporta, altresì, il relativo piano 
finanziario, con la previsione di un importo complessivo pari ad euro 965.844.740, così ripartito:  
 
- 482.922.370, quale quota FESR; 
 
- 482.922.370, a titolo di cofinanziamento nazionale. 
 
con la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 sono stati definiti i criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei Programmi europei, per il periodo di programmazione 2014-2020 e  relativo  
monitoraggio, previsti nell'Accordo di partenariato 2014-2020; 
 
con D.G.R. 19-4900 del 20.04.2017, ai fini dell’attuazione del POR FESR 2014-2020 Obiettivo 
specifico II.2c.2 “Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi pienamente 
interoperabili” è stata approvata, tra le altre, la scheda tecnica di misura “Semplificazione digitale 
dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche – Realizzazione del 
Fascicolo Sanitario Elettronico e dei Servizi on-Line (FSE-SoL)”; 
 
nella misura sopra richiamata sono previste attività di supporto specialistico, di sviluppo e 
realizzazione, nonché servizi accessori articolati in un Piano di Progetto Preliminare (interventi 
propedeutici all’avvio del progetto) e in un Piano di Progetto Attuativo (interventi finalizzati 
all’effettiva diffusione e alimentazione del FSE); 
 
con nota prot. 14570/A1412A del 4.7.2017 è stata trasmessa a CSI Piemonte la versione iniziale del 
Piano di Progetto Preliminare “Fascicolo sanitario elettronico e servizi on line (FSE-SoL)”, 
richiedendo contestualmente la predisposizione delle Proposte Tecnico Economiche – in coerenza 
con quanto disciplinato dalla Convenzione quadro per quanto concerne le modalità di 
rendicontazione dei servizi finanziati con fondi SIE – finalizzate alla realizzazione degli interventi 
in esso contenuti; 
 



con nota prot. 16703/A14000 del 4.8.2017 è stata presentata la domanda di contributo 
all’agevolazione prevista dal POR-FESR 2014-2020, Asse II – Azione II.2c.2.1, Misura 3 
“Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni pubbliche – 
Fascicolo sanitario elettronico e servizi on line (FSE-SoL)” approvata con D.G.R. 19-4900 del 
20/4/2017, secondo quanto previsto dal relativo Disciplinare di attuazione (D.D. 360 del 
25.7.2017); 
 
con D.D. 509/A1905A del 23.10.2017 è stata disposta l’ammissione della proposta progettuale 
relativa alla Misura 3 sopra richiamata a valere sul POR FESR 2014-2020 ed è stato concesso alla 
Direzione Sanità un contributo pari a Euro 5.900.000,00 per la realizzazione degli interventi previsti 
dal Piano di progetto preliminare (allegato alla domanda prot. 16703/A14000 del 4.8.2017); 
 
con D.D. 704/A14000 del 10.11.2017, a seguito dell’esito relativo alla valutazione comparativa 
(prott. Direzione Sanità n. 23413 del 17.11.2016 e n. 16377 del 31.7.2017) condotta per la 
Dematerializzazione del Buono per i pazienti celiaci in applicazione all’art.68 CAD, è stato: 
 
� approvato lo schema di Convenzione per la costituzione a titolo gratuito non esclusivo del 

diritto d’uso del software per la Gestione dell’Assistenza Integrativa denominato 
G_Open_Care tra la Regione Piemonte Direzione Sanità e l’Azienda USLUmbria2; 
 

� stabilito che gli oneri necessari alle attività di installazione, configurazione, adattamento ed 
evoluzione del software, incluso l’integrazione il nodo interbancario, saranno finanziati con 
successiva determinazione di affidamento a CSI-Piemonte dalla Direzione sanità attraverso 
l’utilizzo di quota parte del contributo reso disponibile, dalla D.D. 509/A1905A del 
23.10.2017, a valere sulle risorse del POR FESR 2014-2020. 
 

Dato atto che: 
 
� in data 14.11.2017 è stato sottoscritto lo schema di Convenzione, tra la Regione Piemonte 

Direzione Sanità e l’Azienda USLUmbria2, per la costituzione a titolo gratuito non 
esclusivo del diritto d’uso del software per la Gestione dell’Assistenza Integrativa; 
 

� la Dematerializzazione del Buono per i pazienti celiaci realizzata anche attraverso 
l’interconnessione con il SW di cassa della grande distribuzione organizzata (GDO), è 
ispirata ad una logica “win-win” tra Cittadini e Pubblica Amministrazione, finalizzata ad 
offrire da un lato nuovi servizi a valore aggiunto ai Cittadini e, dall’altro, alla 
semplificazione dei processi delle Aziende sanitarie; 

 
� l’intervento è riconducibile alle iniziative definite “5.1.1 Catalogo dei servizi digitali – 

Realizzazione dei primi acceleratori” nel piano di progetto preliminare del Fascicolo 
sanitario elettronico e servizi on line. 

  
Dato atto inoltre che: 
 
con nota prot. 19463 Direzione Sanità del 27.09.2017 è pervenuta la Proposta Tecnico Economica 
prot. CSI Piemonte 15257 del 19.09.2017 “Dematerializzazione buono per i pazienti celiaci” per la 
Regione Piemonte - Importo complessivo Euro 287.804,80; 
 
Rilevato che: 
 



dal punto di vista tecnico e funzionale, le attività comprese nella suddetta Proposta Tecnico 
Economica sono rispondenti alle richieste formulate dalla Direzione Sanità e coerenti con la prima 
parte delle esigenze rappresentate nel Piano di Progetto Preliminare “Fascicolo sanitario elettronico 
e servizi on line (FSE-SoL)”. 
 
Considerato che: 
 
relativamente alle predette PTE, il cui costo supera la soglia di Euro 20.000,00, con nota prot. n. 
21141/A14000 del 20.10.2017 è stato richiesto il parere di congruità al competente Settore Sistemi 
Informativi della Direzione Segretariato Generale, in ottemperanza a quanto prescritto dalla 
convenzione in essere; 
 
con nota prot. 19180/A1004B del 10.11.2017 (ns. prot. 22701/A1412A del 10.11.2017) il Settore 
Sistemi Informativi si è espresso positivamente in merito alla congruità della PTE 
“Dematerializzazione buono per i pazienti celiaci”; 
 
con nota prot. 16461/A1905A del 17.11.2017 (ns. prot. 23259/A1412A del 20.11.2017) il Settore 
sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio della  Direzione 
Competitività, a seguito della richiesta trasmessa con nota prot. 22850/A1412A del 14.11.2017, ha 
autorizzato l’utilizzo della somma complessiva di Euro 287.804,80 con la contestuale annotazione 
in stato provvisorio dei necessari impegni delegati; 
 
Ritenuto pertanto necessario, per le sopraccitate considerazioni: 
 
- approvare la PTE prot. CSI 15257 del 19.09.2017 (prot. Direzione Sanità n. 19463 del 27.9.2017) 
“Dematerializzazione buono per i pazienti celiaci”; 
 
- affidare al CSI-Piemonte i servizi di cui alla PTE “Dematerializzazione buono per i pazienti 
celiaci”, impegnando a favore dello stesso la somma necessaria, pari a Euro 287.804,80, attraverso 
l’utilizzo delle risorse rese disponibili ai sensi della D.D. 509/A1905A del 23.10.2017; 
 
Precisato altresì che i costi di gestione, in particolare quelli relativi al Customer Service Desk, 
previsti da CSI – Piemonte a partire dalla conclusione delle attività descritte nella citata PTE, 
saranno oggetto di uno specifico approfondimento che sarà condotto dalla Direzione Sanità 
nell’esercizio 2018 congiuntamente alle restanti iniziative da realizzare in materia di sanità digitale. 
 
Dato atto che: 
 
- il capitolo di spesa 208537/2017, trattandosi di spese finanziate da trasferimenti della UE, trova 
copertura nelle risorse del capitolo di entrata 28851/2017; 
 
- il capitolo di spesa 208539/2017, trattandosi di spese finanziate da trasferimenti statali, trova 
copertura nelle risorse del capitolo di entrata 21646/2017. 
 
Ritenuto pertanto di dover accertare: 
- la somma di  Euro  143.902,40  sul cap. 28851 dell’Entrata 2017; 
 
- la somma di  Euro  100.731,68  sul cap. 21646 dell’Entrata 2017. 
 
Dato atto che il codice versante per entrambi i capitoli è: 84657 (MEF); 
 



Dato inoltre atto che, a fronte del contributo di Euro 5.900.000,00 concesso con D.D. 509/A1905A 
del 23.10.2017, sono stati impegnati Euro 871.861,05 con D.D. 686/A1412A del 7/11/2017 ed Euro 
287.804,80 con la presente determinazione; rimangono pertanto a disposizione complessivamente 
Euro 4.740.334,15 (dei quali 2.540.334,15 relativi all’esercizio 2017), da utilizzare con successive 
determinazioni a seguito di formale richiesta alla Direzione Competitività del sistema regionale di 
adozione dei necessari impegni delegati 
 
Vista la L.R. 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
 
Preso atto che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la somma impegnata con la presente 
determinazione si ipotizza esigibile nel 2017; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Dato atto che gli accertamenti oggetto della presente determinazione non sono stati assunti con 
precedenti atti; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Per tutto quanto sopra premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
 
visti gli artt. 4, 8 bis e 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione 
per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 



 
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
 
vista la nota prot. n. 4206/A1102A del 9.2.2017 con cui la Regione ha presentato dichiarazione del 
possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell’applicazione del regime di esenzione 
IVA nel corso dell’anno 2017; 
 
visto il documento n.1 relativo alla casistica applicativa del D.Lgs 118/2011 denominato “La 
sterilizzazione degli ammortamenti” di cui al Decreto interministeriale del 17 settembre 2012 ed in 
particolare il sottopunto 5.4 “Immobilizzazioni acquisite con contributi in c/esercizio”. 
 

determina 
 
per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
- di approvare la PTE di servizi prot. CSI 15257 del 19.09.2017 (prot. Direzione Sanità n. 19463 del 
27.09.2017) “Dematerializzazione buono per i pazienti celiaci”; 
 
- di affidare al CSI-Piemonte i servizi di cui alla PTE “Dematerializzazione buono per i pazienti 
celiaci”, per un importo complessivo di  Euro 287.804,80 esenti IVA; 
 
- di fare fronte alla spesa conseguente ai suddetti affidamenti, per un importo complessivo di € 
287.804,80, con i seguenti impegni: 

- Euro 143.902,40 sul cap. 208537/2017 (imp. delegato 5496/2017) 
- Euro 100.731,68 sul cap. 208539/2017 (imp. delegato 5497/2017) 
- Euro 43.170,72 sul cap. 208541/2017 (imp. delegato 5498/2017); 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Capitolo di riferimento : 208537 
Conto finanziario : V livello U.2.02.03.02.001 –  Sviluppo software e manutenzione evolutiva 
COFOG: 01.3 Servizi generali 
Transazione Unione Europea: 3 – Spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i 
programmi di cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Capitolo di riferimento : 208539 
Conto finanziario : V livello U.2.02.03.02.001 –  Sviluppo software e manutenzione evolutiva 
COFOG: 01.3 Servizi generali 
Transazione Unione Europea: 4 – Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti 
dell’Unione europea 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti 



Perimetro sanitario: 3 – Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Capitolo di riferimento : 208541 
Conto finanziario : V livello U.2.02.03.02.001 –  Sviluppo software e manutenzione evolutiva 
COFOG: 01.3 Servizi generali 
Transazione Unione Europea: 7 – Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da 
risorse dell’ente 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
- di accertare: 

- la somma di  Euro  143.902,40  sul cap. 28851 dell’Entrata 2017; 
- la somma di  Euro  100.731,68  sul cap. 21646 dell’Entrata 2017. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Capitolo di riferimento: 28851 
Conto finanziario : V livello E 4.03.14.01.001 “Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione 
Europea” 
Transazione Unione Europea: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente:  Non ricorrente  
Perimetro sanitario: 1 per le entrate delle gestione ordinaria della regione  
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Capitolo di riferimento: 21646 
Conto finanziario : V livello E 4.03.10.01.001 “Altri trasferimenti in conto capitale da Ministeri” 
Transazione U.E.: 2 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti 
comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente:  Non ricorrente  
Perimetro sanitario: 1 per le entrate delle gestione ordinaria della regione  
 
- di dare atto che al presente affidamento si applicano le regole e le disposizioni previste nella 
Convenzione quadro citata. 
 
Ai fini della pubblicazione della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:     Euro  287.804,80 
Responsabile procedimento:   Dott. Antonino Ruggeri 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. n. 106 del 12/5/2017 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
        Antonino Ruggeri 

 
Visto: 
Il Direttore regionale della Direzione Sanità 
Renato Botti 
 
 


